
Gli  elettori  affetti  da  gravi  infermità,  tali  da  impedirne  l'allontanamento

dall'abitazione in cui  dimorano,  che  si  trovino  in  condizioni  di  dipendenza

continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali sono ammessi al voto

nella predetta dimora.

Tale disposizione si applica in occasione delle elezioni Politiche, dei membri

del  Parlamento  Europeo  spettanti  all'Italia,  dei  referendum statali.  Per  le

elezioni   del  sindaco  e  del  consiglio  comunale  la  disposizione  si  applica

soltanto nel  caso  in  cui  l'elettore  avente  diritto  al  voto domiciliare  dimori

nell'ambito del territorio, del comune per cui è elettore. 

L’interessato deve far pervenire non oltre il quindicesimo giorno antecedente

la  data  della  votazione,  al  sindaco  del  comune  nelle  cui  liste  elettorali  è

iscritto, una dichiarazione attestante la volontà di esprimere il voto presso

l'abitazione in cui dimora indicandone il completo indirizzo. Alla dichiarazione

devono  essere  allegate  la  copia  della  tessera  elettorale  ed  un  certificato

medico rilasciato dal funzionario medico designato dalla competente Azienda

Sanitaria Locale, da cui risulti l'esistenza di un'infermità fisica che comporta la

dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali,  tali da

impedire all'elettore di recarsi al seggio. Il certificato medico di cui sopra, nel

caso in cui sulla tessera elettorale non sia già inserita l'annotazione del diritto

al  voto  assistito,  attesta  l'eventuale  necessità  di  un  accompagnatore  per

l'esercizio del voto. 


